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PREMESSA 

La presente relazione è finalizzata a prevedere l’immissione di rumori generata dalla realizzazione della condotta 

premente dall’impianto di depurazione di Lido di Fermo all’impianto di depurazione Basso Tenna e la dismissione del 

depuratore di Lido. 

IDENTIFICAZIONE AZIENDA 

 

Committente: CICLI INTEGRATI IMPIANTI PRIMARI 

Via della Repubblica, 24 

63100 Ascoli Piceno (AP) 

Sede Legale: Via della Repubblica, 24 

63100 Ascoli Piceno (AP) 

Indirizzo nuova opera: Depuratore Basso Tenna - Fermo 

Tipologia attività presso nuova opera: Condotta premente con impianti di sollevamento 

Dismissione depuratore Lido di Fermo  

 
 
 

TECNICO INCARICATO E COMPETENTE: 

Tecnico Incaricato e Competente: Ing .J. Cesare Ascani 

Via Alfredo Beni, 52 

63900, Fermo 

Estremi Abilitazione: Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ascoli Piceno 

B33 

Estremi Abilitazione Specifica: Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

Decreto del Dirigente della P.F. Tutela delle Risorse 

Ambientali N.67/TRA_08 del 20/03/2009. 

Tecnico Collaboratore: Dott. Pasquale Chicchirichì 
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DEFINIZIONI 

Sorgenti sonore fisse 

Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca 

emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed 

agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di 

persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative 

Sorgenti sonore mobili 

Tutte le sorgenti sonore non comprese nella voce precedente. 

Sorgente specifica 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico 

Ricettore 

Qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa 

o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo 

svolgimento della vita sociale della collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai vigenti piani regolatori 

generali e loro varianti generali, vigenti al momento della presentazione dei progetti di massima relativi alla 

costruzione delle infrastrutture. 

Tempo a lungo termine (TL) 

Rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si valutano I valori di attenzione. La durata 

di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo periodo. 

Tempo di riferimento (TR) 

Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata è articolata 

in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 

22,00 e le h 6,00. 

Tempo di osservazione (TO) 

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura (TM) 

All’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari o minore 

del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura 

sia rappresentativa del fenomeno. 

Livello di pressione sonora 

Si definisce pressione sonora istantanea p(t) la differenza indotta dalla perturbazione sonora tra la pressione totale 

istantanea e il valore della pressione statica all’equilibrio. 

Livello sonoro continuo equivalente 

il Leq  è quel livello costante di pressione sonora che contiene la stessa quantità di energia di quello variabile 

considerato, nello stesso intervallo di tempo. 

Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine (LAeq,TL) può 

essere riferito: 

a. al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata 

"A" relativo a tutto il tempo TL, b. al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora 
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all’interno del TO nel quale si svolge il fenomeno in esame. (LAeq,TL) rappresenta il livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderata "A" risultante dalla somma degli M tempi di misura TM. 

SEL (single event level) 

Il parametro SEL (Single Event Level) rappresenta il livello di segnale continuo della durata di un secondo che possiede 

lo stesso contenuto energetico dell’evento sonoro considerato. 

Livello di rumore ambientale (LA) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti 

in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 

da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’ il livello che si confronta con i limiti 

massimi di esposizione: 

- nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

- nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

Livello di rumore residuo (LR) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica 

sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore  ambientale 

e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD) 

Differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): 

LD= (LA - LR) 

Livello di emissione 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", dovuto alla sorgente specifica. E’ il livello che 

si confronta con i limiti di emissione. 

Valori limite di emissione 

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente 

stessa. 

Valori limite di immissione 

Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o 

nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

Valori di attenzione 

Il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente. 

Valori di qualità 

I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di 

risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge. 

Efficienza acustica di un sistema antirumore - Insertion Loss (ILA) 

Differenza, in decibel, tra i valori del livello continuo equivalente di pressione sonora misurati in una specifica 

posizione ricevente prima e dopo l’installazione di un sistema antirumore. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il disturbo di cui al presente lavoro si origina da un'attività economica ed imprenditoriale che, come tale, è 

compresa fra le sorgenti sonore fisse definite all'Art. 2 comma 1 lettera c) della Legge quadro n. 447 del 26 

ottobre 1995 che stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dall’inquinamento acustico. 

Successive emanazioni hanno definito i criteri attuativi atti alla tutela del territorio dal rumore, in 

particolare: 

- il D.M. del 16 marzo 1998 ha stabilito le definizioni e le tecniche di rilievo per le misure negli ambienti 

esterni e negli ambienti abitativi; 

- la Legge Regionale n. 28 del 14/11/2001 ha stabilito le norme per la tutela dell'ambiente esterno e 

dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico nella Regione Marche; 

-  la DGR n .896 del 24/06/2003 pubblicata sul Bur n. 62 del 11/07/2003 ha stabilito i criteri e le linee 

Guida applicative della legge regionale di cui sopra;  

- il D.P.C.M. del 14 novembre 1997 ha stabilito limiti e modalità di valutazione sia per le emissioni che 

per le immissioni di rumore per le classi di destinazione d’uso del territorio definite dallo stesso decreto 

(classificazione in zone del territorio comunale). 

Classe di destinazione d'uso del 
territorio 

LIMITI 

DPCM 14/11/1997 

emissione immissione 

diurno notturno notturno notturno 

I - aree particolarmente protette 45 35 50 40 

II - aree prevalentemente residenziali 50 40 55 45 

III - aree di tipo misto 55 45 60 50 

IV - aree di intensa attività umana 60 50 65 55 

V – aree prevalentemente industriali 65 55 70 60 

VI - aree esclusivamente industriali 65 65 70 70 

 

Nel piano di classificazione acustica del Comune di Fermo, l’area interessata dall’insediamento si trova in 

classe IV - aree ad intensa attività umana, così come i ricettori R1 ed R2, mentre il ricettore R3 si trova aldilà 

della ferrovia in classe III – aree di tipo misto. 
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La natura del disturbo in oggetto e la localizzazione dei ricettori, rendono applicabile, negli ambienti 

abitativi circostanti, il limite differenziale di immissione definito all'Art. 2, comma 3, lettera b) della 

Legge n. 447 del 26/10/95 e determinato dalla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale 

(insieme costituito dal rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti) ed il 

rumore residuo (insieme di rumori presenti in un dato luogo se si esclude la specifica sorgente 

disturbante). Tale limite (da riferire al tempo di misura TM) è pari a 5 dB per il periodo diurno ed a 3 dB 

per quello notturno all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate 

nella classe VI della tabella A allegata al presente decreto e nei seguenti casi: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

c) e per la rumorosità prodotta: 

- dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

- da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

- da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all'interno dello stesso. 

-  Il D.M. del 16 marzo 1998 ha stabilito le definizioni e le tecniche di rilievo per le misure negli ambienti 

esterni e negli ambienti abitativi.  

- con il Decreto del Presidente della Repubblica n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il 

contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 

dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447” vengono individuate le fasce di pertinenza acustica 
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relative alle diverse tipologie di strade ed inoltre vengono stabiliti i criteri di applicabilità e i valori limiti 

di immissione. All’interno delle fasce di pertinenza, il rumore dell’infrastruttura stradale non concorre 

alla determinazione dei livelli assoluti mentre concorre alla determinazione dei livelli differenziali. Per 

quanto attiene il presente lavoro, lo scorporo del rumore autostradale comporterebbe una diminuzione 

dei livelli di immissione e pertanto è stato ritenuto superfluo provvedere a tale determinazione. 

- Con il Decreto del Presidente della Repubblica n. 459 del 18 novembre 1998 “Regolamento recante 

norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento 

acustico derivante da traffico ferroviario.”  vengono individuate le fasce di pertinenza acustica relative 

alle diverse tipologie di ferrovie ed inoltre vengono stabiliti i criteri di applicabilità e i valori limiti di 

immissione. All’interno delle fasce di pertinenza, come nel caso in esame, il rumore dell’infrastruttura 

ferroviaria non concorre alla determinazione dei livelli assoluti mentre concorre alla determinazione dei 

livelli differenziali. Per quanto attiene il presente lavoro, a scopo cautelativo, il traffico ferroviario non è 

stato considerato. 

 

METODOLOGIA PREVISIONALE 

Supponendo inalterato il rumore residuo e stimando il decremento generato dallo smantellamento di impianti e 

l'incremento di emissione sonora causato dalle nuove sorgenti che saranno installate, si ottiene la nuova situazione 

acustica connessa alla realizzazione dell'opera.  

Il lavoro si basa sulle informazioni fornite dal committente circa la tipologia, il posizionamento, il 

dimensionamento ed i valori di emissione acustica degli impianti che saranno installati. Tenendo sempre presente che 

la presente stima è riferita al funzionamento contemporaneo degli impianti ed è finalizzata a non sottostimare 

l'impatto, sono state adottate le seguenti metodiche ed ipotesi previsionali: 

� Il modello previsionale di attenuazione del rumore in ambiente esterno è quello descritto nella norma ISO 

9613-2. Le fonti di rumore sono considerate sorgenti puntiformi a propagazione omnidirezionale poggiate su 

di un piano (Q=2); ogni singola sorgente è trattata considerando la distanza con il ricettore di riferimento 

(per la verifica di limiti di immissione) e quella con il confine di proprietà in corrispondenza del ricettore 

medesimo (per la verifica dei limiti di emissione).  

Il livello sonoro al ricettore è stato stimato per mezzo della: 

LpRì= Lw  – 20log(ri) + log(Q) –11                           (par. 6 UNI 9613-2) 

Q (fattore di direttività) = 2 (sorgente su un piano) 

rì = distanza sorgente-ricettore i-esimo in funzione delle rispettive quote 

Gli altri fattori attenuanti la propagazione del rumore quali schermature, vegetazione, terreno e fenomeni 

atmosferici sono considerati nulli.  

In mancanza di dato di potenza sonora ed in presenza di misura di livello di pressione sonora ad una 

distanza P1 dalla sorgente, stante la medesima direttività,  l’attenuazione è stata determinata con la  

Le(R1) =  Le(P1) + 20 log[d/r] dBA                           (par. 7.1 UNI 9613-2) 

con  r distanza ricevitore-sorgente; d= distanza P1-sorgente 
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� Il livello sonoro complessivo Laeq(Ri) presso ciascun punto di controllo è stato ottenuto come somma 

energetica dei valori di Lp coincidenti sullo stesso. 

 

� Il valore assoluto di emissione è ottenuto con la formula seguente: 

LaeqTR=10 log [1/TR ∑i Ti 10 
0,1 LAeq(Ri)

 ]    

in cui: 

TR= durata del tempo di riferimento, pari a 960 minuti per il periodo diurno e 480 minuti per il periodo 

notturno;  

Ti= durata del  tempo complessivo in cui le sorgenti individuate sono attive. 

LAeq(Ri)=  LeqA riferito alle singole sorgenti attive. 

Il livello di rumore ambientale è ricavato dalla seguente  

LA = 10 lg [ 10Lr /10 + 10Le/10 ]                                            (somma energetica) 
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TIPOLOGIA DELL’OPERA 

Ubicazione dell’insediamento 

L’area oggetto di intervento è ubicata nel Comune di Fermo, frazione Lido, in prossimità della rete ferroviaria, a 

confine con il Comune di Porto San Giorgio. 

L’impianto attuale si trova a livello del mare in una zona periferica distante circa 100 metri dall’agglomerato urbano 

più vicino. 

 

Descrizione impianti  

La dismissione del depuratore di Lido di Fermo verrà attuato una volta realizzata la condotta premente che collega 

quest’ultimo al depuratore di Basso Tenna. Lungo il tratto di condotta vi saranno dei punti di sollevamento dove il 

limite di emissione risulta del tutto trascurabile. 

 Di seguito è riportato uno stralcio del progetto (Attuale – Futuro). 
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CARATTERISTICHE TEMPORALI 

Attività generale impianto depurazione periodo: diurno e notturno 
frequenza di esercizio: continua 
durata:  intero anno 
durata fase: 24h/giorno con alternanza di funzionamento 

dei diversi impianti 

frequenza di esercizio: continua 

Attività autocarri (scarico ) invariata 

Attività veicoli invariata 

 

RICETTORI POTENZIALMENTE INTERESSATI 

L’area di interesse sorge in prossimità della ferrovia e della strada statale SS16 Adriatica, i ricettori più esposti si 

trovano ad est (albergo), a sud e ad ovest (abitazioni). La presente analisi è stata eseguita unicamente nei confronti 

del ricettore a sud (R1) poiché lo smantellamento interesserà tutta la parte nord del impianto attualmente presente 

renderà tale ricettore il più esposto alle sorgenti sonore in oggetto. Non sono presenti nelle immediate vicinanze 

ricettori sensibili (ospedali, scuole ecc.).  

 

RICETTORE CLASSE ACUSTICA 

TIPOLOGIA 

NOTE – ALTRE FONTI DI RUMORE 

R1 
CLASSE IV 
fabbricato di civile abitazione 

Traffico ferroviario 
Traffico SS16 
Impianto depurazione 
Altri  

R2 
CLASSE IV 
fabbricato di civile abitazione 

Traffico ferroviario 
Traffico SS16 
Impianto depurazione 
Altri  

R3 
CLASSE III 
albergo 

Traffico ferroviario 
Traffico SS16 
Impianto depurazione 
Altri  
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LIVELLI DI RUMORE ANTE-OPERAM 

Il clima acustico dell’area interessata è stato determinato mediante una campagna  di rilievi fonometrici (di cui di 

seguito si riportano i risultati), nei giorni 19 e 20 gennaio 2016. Le principali fonti di rumore presenti sul luogo sono 

rappresentate dal traffico veicolare presente sulla vicina SS16, dal traffico ferroviario (non considerato in questa sede) 

e dalla presenza dell’impianto di depurazione in oggetto.  

Le misure sono state effettuate in un punto P1 ritenuto rappresentativo per la caratterizzazione del rumore afferente 

il ricettore R1 (classe acustica IV). Il livello di rumore residuo da utilizzare per la stima dei livelli differenziali è stato 

misurato in un “punto analogo“ A1, vista l’impossibilità di disattivare l’impianto di depurazione esistente. 

 

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

 
 
 

Fonometo Brüel & Kjær 2250 Matr. 2590415 

conforme alla classe 1 secondo norme EN60651, EN60804, EN61672 e classe 0 secondo EN61260.  

Analisi di spettro in tempo reale in bande d’ottava da 16 Hz a 16 kHz e da 6,3 Hz a 20 kHz in bande di 1/3 d’ottava. 

Gamma operativa lineare di 120 dB (gamma operativa unica 20-140 dB). Ponderazioni in frequenza A, B, C, Z con 

acquisizione contemporanea in banda larga i due curve di ponderazione. Acquisizione dei parametri acustici in banda 

larga, contemporaneamente con costanti di tempo Fast, Slow, Impulse, Peak.  

Microfono Brüel & Kjær 4189 Matr. 2584666 

prepolarizzato  per campo  libero  da ½ pollice. Sensibilità nominale a circuito aperto: 50 mV/Pa (corrispondente a -
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26 dB  rif  1V/Pa)  ± 1.5 dB. Capacità: 14 pF  (a 250 Hz). 

Preamplificatore microfonico Brüel & Kjær ZC 0032 

attenuazione nominale: 0.25 dB 

Cavo di collegamento preamplificatore-strumento Brüel & Kjær 

Schermo  antivento Brüel & Kjær UA 1650 con collare di  autorilevamento 

Calibratore Brüel & Kjær 4231 Matr. 2583674 

conforme alla norma IEC 942 Classe 1. 

Stativi: Gitzo – Outline  

Taratura catena: 24/06/2015  

Calibrazione catena: prima e dopo le misure 
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MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE MISURE 

 
Il misuratore di livello sonoro è stato predisposto per l'acquisizione diretta di tutte le informazioni per la 

determinazione dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata (A), delle componenti impulsive, delle 

componenti tonali e delle componenti in bassa frequenza. L'elaborazione numerica è stata effettuata per mezzo di 

software Bruel & Kjaer BZ5503 ed Evaluator 7820-7821, nessun evento sonoro è stato eliminato dalle misure. Il 

fonometro è stato calibrato prima e dopo le misure mediante calibratore avente lo stesso grado di precisione dello 

strumento utilizzato. Come previsto dal D.M. del 16 marzo 1998, il microfono, munito di schermo antivento, è stato 

posizionato ad una quota di 1,60 m. dal suolo, lontano più di 2 m. da superfici interferenti ed è stato orientato in 

direzione del futuro insediamento. La durata di ogni singolo rilevamento è stata ritenuta sufficiente a cogliere la 

variabilità del segnale sonoro esaminato nel punto in esame in assenza di fenomeni atipici, in modo da rappresentare 

in maniera cautelativa le sorgenti presenti. Prima e dopo ogni sessione di misura, la strumentazione è stata controllata 

con il calibratore in classe 1 e tale verifica non ha evidenziato una differenza del livello sonoro superiore a 0,02 dB. 

Non sono state rilevate componenti impulsive, tonale  ed in bassa frequenza atipiche. 

Date rilievi:  19-20/01/2016  

Tempo di riferimento:  Periodo diurno e Periodo notturno 

Tempo di osservazione e misura:  vedasi tabelle 

Condizioni meteorologiche:  tutte le misure fonometriche sono state effettuate in prevalente assenza 

di vento, nebbia e precipitazioni atmosferiche 
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LIVELLI SONORI RISCONTRATI 

 

 
PUNTO DI 
RILIEVO 

Tempi di misura 

 

L 
Livello di Rumore 

Limite 
immissione  

DPCM 14/11/97 

Data 
Ora inizio 

 

Data 
Ora fine 

Tempo misura 
ore.min.sec 

LA 
dB(A) 

L95 
dB(A) 

 
dB(A) 

P1 
GIORNO   

19/01/2016 
13.31 

19/01/2016 
13.41 

0.09.34 47,0 45,2 65 

P1 
NOTTE   

19/01/2016 
23.34 

19/01/2016 
23.47 

0.12.48 42,1 38,5 55 

A1 
GIORNO  

19/01/2016 
13.09 

19/01/2016 
13.17 

0.07.39 46,4 44,3 65 

A1 
NOTTE   

19/01/2016 
23.22 

19/01/2016 
23.30 

0.07.57 40,7 38,2 55 

E1 
 

19/01/2016 
13.45 

19/01/2016 
13.51 

0.05.51 49,0 43,2 55 

 

Da quanto è emerso dai risultati dei rilievi, escludendo il rumore ferroviario, la componente principale 

presente sul luogo è rappresentata dal traffico sulla vicina SS16 Adriatica. 

 

DESCRIZIONE SORGENTI SPECIFICHE 

Sono elencate le sorgenti di rumore principali, con i dati acustici forniti dal committente; non sono riportate le 

sorgenti secondarie i cui contributi acustici possono essere trascurati in quanto non capaci di innalzare i livelli 

complessivi che saranno generati dall’impianto nel suo complesso. 

1. Sorgenti fisse esterne 

 

COD SORGENTE CARATTERISTICHE 
TEMPORALI 
 
stazionario/fluttuante
ore/giorno 
ore/notte 
 

CARATTERISTICHE 
ACUSTICHE  
Lp: livello di pressione 
acustica 
Lw: livello di potenza 
acustica 
SEL: livello di singolo 
evento 

Distanze 
[confine/ricettore] metri 
Note 

LIVELLO DI EMISSIONE 
STIMATO PRESSO I 
RICETTORI 

 

SCV1 SCRUBBER 

continuo 
stazionario 
16h/die 
  8h/nox 

Lp/1m = 72 dBA  R1[45/87] 

Periodo diurno 
LpR1= 33,5 

LpR1confine= 39,0 
 
 
 

Periodo notturno 
LpR1= 33,5 

LpR1confine= 39,0 
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VALUTAZIONE SORGENTI DA SMANTELLARE 

La valutazione della rumorosità specifica generata dal complesso di impianti da smantellare è stata eseguita mediante 

una misurazione eseguita a 30 m di distanza dall’impianto più prossimo. Il livello di rumore presente in assenza di tali 

impianti è stato calcolato come differenza energetica fra livello ambientale misurato e livello di emissione degli 

impianti da smantellare.  

 

LIVELLI SONORI RISCONTRATI 

 

COD SORGENTE CARATTERISTICHE 
TEMPORALI 
continuo/discontinuo 
stazionario/fluttuante
ore/die 
ore/nox 
 

CARATTERISTICHE 
ACUSTICHE  
Lp: livello di pressione 
acustica 
Lw: livello di potenza 
acustica 
SEL: livello di singolo 
evento 

Distanze  
[sorgente-ricettore] 
metri 

IMPATTO 
STIMATO PRESSO I 
RICETTORI 
 

SM1 IMPIANTI DA SMANTELLARE 

continuo 
stazionario 
16h/die 
  8h/nox 

Lp/30m = 49,1 dBA  R1[100] 

Periodo diurno 
LpR1= 38,6 

 
Periodo notturno 

LpR1= 38,6 
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VALUTAZIONI PRESSO Il CONFINE  

Verifica Livelli di Emissione 

 
PERIODO DIURNO 

RISPETTO A  
CONFINE 

 

Impatto 
Impianto 

Le 

Limiti di emissione 
da riferire a Le 

R1 39,0 60  

 

PERIODO NOTTURNO 

RISPETTO A  
CONFINE 

 

Impatto 
Impianto 

Le 

Limiti di emissione 
da riferire a Le 

R1 39,0 50 

 
 
 

VALUTAZIONI PRESSO I RICETTORI  

 

VERIFICA LIVELLI DI IMMISSIONE  

 
Il livello di rumore ambientale previsto è ricavato dalla seguente  

LA = 10 lg [ 10La(ante modifica) /10 - 10Le(scv1)/10 + 10Le(SM1)/10 ]                
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PERIODO DIURNO 

Ricettori Rumore Ambientale 
ante-modifica 

LA 

Impatto impianto 
da smantellare 

LE 

Impatto impianto 
da installare 

LE 

Livello di Rumore 
Ambientale post 

adeguamento 
LA 

Limiti di 
immissione 

da riferire a LA 

R1 47,0 38,6 33,5 46,5 65 

 

 

PERIODO NOTTURNO 

Ricettori Rumore Ambientale 
ante-modifica 

LA 

Impatto impianto 
da smantellare 

LE 

Impatto impianto 
da installare 

LE 

Livello di Rumore 
Ambientale post 

adeguamento 
LA 

Limiti di 
immissione 

da riferire a LA 

R1 42,1 38,6 33,5 40,5 55 

 

VERIFICA LIVELLI DIFFERENZIALI 

 

La verifica si basa sulla differenza fra rumore ambientale stimato e rumore residuo riscontrato in punto analogo A1 

PERIODO DIURNO 

Ricettori Rumore Residuo (in A1) 
Lr 

Livello di Rumore 
Ambientale Previsto 

Livello differenziale Limiti differenziali 

R1 46,4 46,5 -- 5 

 

PERIODO NOTTURNO 

Ricettori Rumore Residuo (in A1) 
Lr 

Livello di Rumore 
Ambientale Previsto 

Livello differenziale Limiti differenziali 

R1 40,7 40,5 -- 3 

 

 

PROVVEDIMENTI TECNICI ATTI A CONTENERE I LIVELLI SONORI 

 
Elenco dei principali accorgimenti tecnici che saranno adottati sugli  impianti al fine di limitare i livelli sonori emessi 

SORGENTE ACCORGIMENTI TECNICI 

TUTTE LE SORGENTI 
in caso di non conformità con i valori dichiarati saranno predisposti silenziatori, 
incapsulamenti e schermature adeguati a riportare i livelli sonori entro i valori 
stabiliti in sede preventiva 
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IMPATTO IN FASE DI CANTIERE 

L’attività di cantiere può essere suddivisa nelle seguenti fasi: 

fase 1: preparazione del sito e delle opere civili 

fase 2:  montaggio macchine e ausiliari 

La prima fase è quella che costituisce la situazione maggiormente critica da un punto di vista di emissione sonore e 

emissione di polveri. Al fine di limitare l’impatto acustico verranno presi accorgimenti quali: utilizzo di macchinari 

rumorosi in orari opportuni, disposizione dei macchinari lontano per quanto possibile dai recettori, utilizzo laddove 

possibile di schermature, etc. Inoltre tutte le macchine dovranno essere conformi alle direttiva 200/14/CE che impone 

i limiti di potenza sonora delle macchine. Saranno inoltre scrupolosamente rispettati gli orari stabiliti dal Regolamento 

Comunale per le attività rumorose e, se necessario, sanno richieste le deroghe previste per le attività rumorose 

temporanee. 

 

CONCLUSIONI 

Sulla  base dei dati acquisiti con i rilievi fonometrici, dei dati acustici relativi agli impianti forniti dal committente e dei 

calcoli previsionali effettuati, si può affermare che le emissioni acustiche derivanti dalla modifica dell’impianto di 

depurazione, non apporteranno incrementi di rumore e rispetteranno i limiti stabiliti dalla vigente normativa con le 

condizioni e le modalità operative ipotizzate.  

 

Il Tecnico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati 

- Tabelle analitiche misure 
- Pianta stabilimento 
- Copie Certificati di taratura catena fonometrica 
- Copia Determina Tecnico Competente in Acustica 
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“Tabelle Analitiche Misure” 

 

 

 

 

 

 

Società :  Cicli Integrati Impianti Primari 

Sede :   Via della Repubblica, 24, 34 

63100 Ascoli Piceno (AP) 
 



Cursore: 19/01/2016 13.36.36 - 13.36.37  LAeq=45,4 dB

P1 DIE in Calcoli

13.32.00 13.33.00 13.34.00 13.35.00 13.36.00 13.37.00 13.38.00 13.39.00 13.40.00 13.41.00

20

40

60

80

100

120

140

13.32.00 13.33.00 13.34.00 13.35.00 13.36.00 13.37.00 13.38.00 13.39.00 13.40.00 13.41.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

P1 DIE in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq LA95
inzio termine [dB] [dB]

Totale 19/01/2016 13.31.50 19/01/2016 13.41.24 0.09.34 47,0 45,2
Senza marcatore19/01/2016 13.31.50 19/01/2016 13.41.24 0.09.34 47,0 45,2



Cursore: (A)  LFmin=43,4 dB

P1 DIE in Calcoli

12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A C
0

20

40

60

80

100

120

140
dB   19/01/2016 13.31.50 - 13.41.24  Totale

Hz
LZFmin

Cursore: [77,0 ; 78,0[ dB   Livello: 0,0%   Comulativa: 0,0%

P1 DIE in Calcoli

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100
% Basati su 1%   Classi da 2%  19/01/2016 13.31.50 - 13.41.24  Totale

dB

L1 = 50,3 dB
L5 = 49,0 dB
L10 = 48,5 dB
L50 = 46,7 dB
L90 = 45,4 dB
L95 = 45,2 dB
L99 = 44,5 dB

Livello Comulativa



Cursore: 19/01/2016 23.40.57 - 23.40.58  LAeq=42,8 dB

P1 NOX in Calcoli

23.36.00 23.38.00 23.40.00 23.42.00 23.44.00 23.46.00

20

40

60

80

100

120

140

23.36.00 23.38.00 23.40.00 23.42.00 23.44.00 23.46.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

P1 NOX in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq LA95
inzio termine [dB] [dB]

Totale 19/01/2016 23.34.34 19/01/2016 23.47.22 0.12.48 42,1 38,5
Senza marcatore19/01/2016 23.34.34 19/01/2016 23.47.22 0.12.48 42,1 38,5



Cursore: (A)  LFmin=37,1 dB

P1 NOX in Calcoli

12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A C
0

20

40

60

80

100

120

140
dB   19/01/2016 23.34.34 - 23.47.22  Totale

Hz
LZFmin

Cursore: [77,0 ; 78,0[ dB   Livello: 0,0%   Comulativa: 0,0%

P1 NOX in Calcoli

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100
% Basati su 1%   Classi da 2%  19/01/2016 23.34.34 - 23.47.22  Totale

dB

L1 = 45,9 dB
L5 = 44,8 dB
L10 = 44,3 dB
L50 = 41,7 dB
L90 = 39,0 dB
L95 = 38,5 dB
L99 = 38,1 dB

Livello Comulativa



Cursore: 19/01/2016 13.13.36 - 13.13.37  LAeq=45,5 dB

A1 DIE in Calcoli

13.10.00 13.11.00 13.12.00 13.13.00 13.14.00 13.15.00 13.16.00 13.17.00

20

40

60

80

100

120

140

13.10.00 13.11.00 13.12.00 13.13.00 13.14.00 13.15.00 13.16.00 13.17.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

A1 DIE in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq LA95
inzio termine [dB] [dB]

Totale 19/01/2016 13.09.47 19/01/2016 13.17.26 0.07.39 46,4 44,3
Senza marcatore19/01/2016 13.09.47 19/01/2016 13.17.26 0.07.39 46,4 44,3



Cursore: (A)  LFmin=43,3 dB

A1 DIE in Calcoli

12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A C
0

20

40

60

80

100

120

140
dB   19/01/2016 13.09.47 - 13.17.26  Totale

Hz
LZFmin

Cursore: [77,0 ; 78,0[ dB   Livello: 0,0%   Comulativa: 0,0%

A1 DIE in Calcoli

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100
% Basati su 1%   Classi da 2%  19/01/2016 13.09.47 - 13.17.26  Totale

dB

L1 = 51,6 dB
L5 = 48,8 dB
L10 = 47,7 dB
L50 = 45,9 dB
L90 = 44,6 dB
L95 = 44,3 dB
L99 = 44,0 dB

Livello Comulativa



Cursore: 19/01/2016 23.26.16 - 23.26.17  LAeq=38,3 dB

A1 NOX in Calcoli

23.23.00 23.24.00 23.25.00 23.26.00 23.27.00 23.28.00 23.29.00 23.30.00

20

40

60

80

100

120

140

23.23.00 23.24.00 23.25.00 23.26.00 23.27.00 23.28.00 23.29.00 23.30.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

A1 NOX in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq LA95
inzio termine [dB] [dB]

Totale 19/01/2016 23.22.18 19/01/2016 23.30.15 0.07.57 40,7 38,2
Senza marcatore19/01/2016 23.22.18 19/01/2016 23.30.15 0.07.57 40,7 38,2



Cursore: (A)  LFmin=37,4 dB

A1 NOX in Calcoli

12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A C
0

20

40

60

80

100

120

140
dB   19/01/2016 23.22.18 - 23.30.15  Totale

Hz
LZFmin

Cursore: [77,0 ; 78,0[ dB   Livello: 0,0%   Comulativa: 0,0%

A1 NOX in Calcoli

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100
% Basati su 1%   Classi da 2%  19/01/2016 23.22.18 - 23.30.15  Totale

dB

L1 = 45,9 dB
L5 = 43,4 dB
L10 = 42,7 dB
L50 = 39,7 dB
L90 = 38,3 dB
L95 = 38,2 dB
L99 = 38,0 dB

Livello Comulativa



Cursore: 19/01/2016 13.48.54 - 13.48.55  LAeq=44,0 dB

E1 in Calcoli

13.46.00 13.47.00 13.48.00 13.49.00 13.50.00 13.51.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

E1 in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq LA95
inzio termine [dB] [dB]

Totale 19/01/2016 13.45.59 19/01/2016 13.51.50 0.05.51 49,0 43,2
Senza marcatore19/01/2016 13.45.59 19/01/2016 13.51.50 0.05.51 49,0 43,2



Cursore: (A)  LFmin=41,9 dB

E1 in Calcoli

12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A C
0

20

40

60

80

100

120

140
dB   19/01/2016 13.45.59 - 13.51.50  Totale

Hz
LZFmin

Cursore: [77,0 ; 78,0[ dB   Livello: 0,0%   Comulativa: 0,0%

E1 in Calcoli

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100
% Basati su 1%   Classi da 2%  19/01/2016 13.45.59 - 13.51.50  Totale

dB

L1 = 61,5 dB
L5 = 52,6 dB
L10 = 49,6 dB
L50 = 44,9 dB
L90 = 43,5 dB
L95 = 43,2 dB
L99 = 43,0 dB

Livello Comulativa
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“Pianta Stabilimento” 

 

 

 

 

 

 

Società :  Cicli Integrati Impianti Primari 

Sede :   Via della Repubblica, 24, 34 

63100 Ascoli Piceno (AP) 
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“Copie Certificati di taratura catena fonometrica” 

 

 

 

 

 

 

Società :  Cicli Integrati Impianti Primari 

Sede :   Via della Repubblica, 24, 34 

63100 Ascoli Piceno (AP) 
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“Copia Determina Tecnico Competente in Acustica” 

 

 

 

 

 

 

Società :  Cicli Integrati Impianti Primari 

Sede :   Via della Repubblica, 24, 34 

63100 Ascoli Piceno (AP) 
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